
in lagrim e (1). Al m om ento , in cui si trova al bivio fata le  —
o cam biare  vita e lavorare o continuare il tenore di v ita 
sbag lia to  e  perdersi — egli è  « com e un  cerne che è capace  
di adden tarti i polpacci se lo percuoti, e  invece saltarti in 
braccio  se gli getti un, pezzo di p an e  » (2). E  getta to  che gli 
è  il pezzo  d i p an e  della giustizia e de ll’eguag liarza , egli è  
tu tto  un altro  uom o. Lo si vede, passo  a passo, in ogni sua 
azione, in  ogni suo  tra tto  anco ra  fanciullesco, in ogni sua 
p recoce  bravura. Culm ina nella  toccan te  scena fra  lui e  la 
p icco la  H inka che è tu tta  grazia, g erero sità  e com m ozione 
infantile (3).

« tìaba -V u jka  » (N onna V ujka) è  la  leggenda di una 
povera  donna  rim asta so la  con  la  m ucca ed  il cane . A veva 
avuto  um figlio, V ucko, m a di lui n o n  sa p iù  n ien te , dacché 
l ’ha abban donata . T u tto  il suo conforto  è  riposto nella vita 
com une con le sue bestie , con cui divide gioie e  dolori.

« Ma quando calano le tenebre, quando gli uccelli ammutoliscono, il 
letto esala il suo profumo di sapone e di nettezza e da fuori vengono le 
incomprensibili voci della vita notturna e al di dentro solamente scoppietta 
la lampadina ed il sorcio rosicchia, quando gli occhi si chiudono non per 
bisogno o per stanchezza, ma per abitudine, perchè fa notte e bisogna dor­
mire —  allora avvampa tutta una vita interiore, ed il cuore le balza in 
petto come un cavallo a cui sia tolto il freno. Se nonna V u jka  pensa allora 
alla sua Planinka (la mucca) ed alla sua Amina (il cane), si addormenta 
facilm ente; m a se pensa al figlio... chi può fermare le sue lagrim e? E  le 
lagrim e spengono il sonno, come la pioggia spegne il fuoco » (4).

Q uesta  p iccola citazione, riferentesi a lla  no tte  d i nonna 
V ujka, è  un  saggio fedele de ll’arte  di tu tta  la ballatella . Oc- 
co rte  d ire  che è sublim e?

(( Stojan e Ilinka  » è u n a  breve e pa llida  storia dell’a ­
m ore d i S to jan  p e r Ilinka, che riuscì b en e  per la  mediazio>- 
n e  di nonna V ujka. Stojan, d a  cui traspare  la  solita figura
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